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Una grande manifestazione ha aperto ieri sera la festa a Colle Oppio per la vittoria popolare del 20 giugno 

Nuove intese per il governo e il futuro di Roma 
La folla ha accolto con un lungo e affettuoso applauso l'arrivo sul palco del presidente Ingrao -1 discorsi di Petroselli e Ferrara - « Il contributo 
dei romani al voto nazionale fa della nostra città la capitale democratica di un Paese che vuole avanzare sulla via del cambiamento » - Due gior
nate di iniziative politiche e culturali che lanciano la campagna per la stampa comunista - Un eccezionale spettacolo ha concluso la serata 

Prospettive di governo al Comune e alla Provincia 

In corso le consultazioni 
tra le forze politiche : 

ieri rincontro PCI-PRI 
Un documento congiunto emesso al termine dei la
vori - Dopodomani nuova riunione PCI-PSI - Lunedì 
19 convocata in prima seduta l'assemblea capitolina 

L'incontro di ieri tra le delegazioni del PRI e del Hfe ha 
segnato un'altra tappa nella fase di consultazioni sulle solu
zioni di governo per il Comune e la Provincia che la Federa
zione comunista ha deciso di aprire con tut te le iorze demo
cratiche e le organizzazioni sindacali unitarie. Al termine 
della riunione - - per il PCI erano presenti il segretario della 
Federazione Petroselli. Bencini. Canullo, Fredda. Imbellone. 
Quattrucci, Salvagni e Vetere; per il PRI il segretario della 
Unione romana Lunetta. Collura, Ferranti . Mammì e Mcni-
chelli — è stato emesso il comunicato che pubblichiamo qui 
di seguito. 

« Le due delegazioni, dopo un franco ed esauriente scambio 
di idee, considerata la grave crisi della cit tà e l'esigenza di 
un profondo r ipensamento e r innovamento delle sue s t ru t ture 
istituzionali e del suo asset to amministrat ivo e finanziario. 
hanno convenuto sulla necessità di assicurare equilibri po
litici e soluzioni di maggioranza e di governo nel più ampio 
arco di forze che sì riconoscono nella costituzione seei7a. pre
giudiziali esclusioni. In questo spirito è emersa la necessità 
di un incontro per la prossima set t imana fra i part i t i demo
cratici disponibili ad un confronto per la ricerca della suddet
ta soluzione». 

Mentre si a t tende la prima seduta del Consiglio comunale 
convocato per lunedi 19 (e non per dopodomani, come erro
neamente — e ce ne scusiamo coi lettori — abbiamo scritto 
nell'edizione di ieri), il calendario politico si infittisce di 
incontri t ra le diverse forze. Proprio per lunedi prossimo, nel
la matt inata , è indetta una nuova riunione t ra le delegazioni 
del PCI e del PSI . • • 

Va. infine segnalata la presa di posizione del SUNIA pro
vinciale che in un documento sull 'alto fabbisogno alloggiatì-
vo di Roma rivolge un appello a tu t te le forze politiche de
mocratiche e popolari « affinchè, in terpretando le a t tese e le 
preoccupazioni dei lavoratori, si impegnino nel migliore dei 
modi e nel più breve tempo possibile, alla costituzione delle 
giunte provinciale e comunale, le più rappresentat ive di tu t t e 
le forze democratiche e popolari ». Un aspetto parziale della folla che ieri sera ha partecipato alla festa popolare a Colle Oppio 

Dopo il fallimento di due società delle quali era amministratore unico 

CONDANNATO PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 
IL CONSIGLIERE PROVINCIALE DC SCHETTINI 

Pene da 26 mesi a 38 mesi ad altri quattro imputati — Altre cinque istruttorie a carico dell'esponente della DC . 
in seguito ad altrettante incriminazioni per falso in bilancio e malversazione - Sotto processo anche a Napoli 

Contemporaneamente alla 
Bua elezione a consigliere 
provinc'ale. il de Italo Schet
tini. si è visto affibbiare una 
pesante condanna dal tribu
nale penale di Roma. Mem
bro dell'ufficio legale della 
democrazia cristiana, l'avv. 
Schettini è s ta to r i tenuto in
fatti responsabile di « banca
rotta fraudolenta » e pertan
to condannato a t re anni e 
ot to mesi di reclusione. La 
IV sezione del tribunale nel
la sentenza ha inoltre dichia
rato che l ' imputato è « ina
bilitato all'esercizio di una 
impresa commerciale per la 
durata di 10 anni ed incapa
ce per la stessa durata ad 
esercitare uffici direttivi pres
so qualsiasi impresa ». inol
tre è stato interdetto per 3 
anni dai pubblici uffici. 

La « bancarotta » &. Schet
t ini riguarda il fallimento di 
due società (una di autotra
sporti e una immobiliare) 
con sede a Roma, delle qua-

ripartito") 
INIZIATIVE SUL VOTO DEL 20 

GIUGNO — VELLETRI alle 19 co-
itiiiio con il compagno Vecchietti 
della Direzione; ZONA COLLEFER-
RO PALESTRINA: .-.Me 9.3G alle 
Frattocchie Comitato Direttivo di 
Zona allargato ai segretari (Barlet
ta-Parola): NUOVA ALESSANDRI
NA alle 18 ass. (Fio'ieilo): AURE-
LA MASSIMILLA alle 18.30 incon
tro (Rossi): MANZIANA alle 
18.30 incontro (Mammucan); AR-
TENA-PAESE ALTO alle 20 torni
l o (Marroni-Sartori): PONZANO 
•:;« 22 attivo (Assogna): MAR-
CELLINA alle 20.30 comizio (Toi
lett i ) : VILLA ADRIANA alle 19.30 
comz.o (M Mancini): SANTA LU
CIA alle 20.30 comizio (Picchio). 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE 
— Lunedì in Federazicnc alle ore 
17. O d G : « B lancio elettoraie. 
sottoscrizione, var.e ». (Rolli) . 

ASSEMBLEE: Romanin* alle 20 
(PISANI) . 

COMITATI DIRETTIVI — ACI-
LIA alle ore 18.30: MONTECOM-
PATRI alle ore 19: ROVIANO alle 
ore 20 (Gustavo Ricci). 

CELLULE AZIENDALI: OSPEDA
LIERI ROCCA PRIORA alle ore 20 
in sezione 

LATINA — Latina-Sezione Gram
sci ore 17.30 Ass città (Grassuc-
cO; Sabaudia 20.30. Ass (Pao.a 
O-tensi): Itri 20.30. Ass (P. Vi-
te;ii. Valente). 

PROSINONE — Paiiano ore 2 1 . 
Com z'o (Mazzoli. De Gregor.o, B. 
De Sant.s); S. Ambrogio ore 2 1 . 
Ass. ( A m : i ) ; Vico nel Lazo 
ore 21 , Ass. (Nadia Mammone). 

RIETI — Cottaneilo ore 20.30. 
Ass. (Ange!e:ti). 

VITERBO — Arlena di Castro 
ori 21,30. Ass. (Sposerti): S.pc-
c'ano ore 2 1 , Ass (Cannili); Tu-
fcan.a ore 21.30. Ass (Trabacetii-
ril); Montalto di Castro ore 20. 
Ccnizio (Angela Giovagnoh); Veli
ni» era 20,30, Ass. (Selvigami). 

li l'esponente de figurava co
me amminis t ra tore unico. 
Con Schettini sono staci con
dannat i anche Vittorio Orsi
ni che ha avuto t re anni e 
due mesi di reclusione, Alfre
do e Augusto Orsini e Fran
cesco Martinelli cui sono sta
ti inflitti due anni e sei me
si. Agli imputati è s t a ta con
donata parte della pena in 
applicazione delle amnist ie 
del 1966 e del 1970. 

Non è la prima volta che 
l'avv. Schettini, proprietario 
di numerosi immobili, sale 
alla ribalta della cronaca. 
Tra l'altro, nel 1973 intra
prese azioni in sede civile 
per sfrat tare numerosi suoi 
inquilini per il solo fatto che 
avevano molti figli. Sul suo 
conto, poi. sono in corso al
tre cinque istruttorie in se
guito ad a l t re t t an te incrimi
nazioni per i reati di falso. 
falso in bilancio, bancarotta 
fraudolenta, malversazione ed 
altro. Inoltre Schettini è im
putato a Napoli per concus
sione aggravata ins'.eme al
l'ex presidente del tribunale 
dell'Aquila. Marcello Del For
no che presiedette il collegio 
incaricato di svolgere il pro
cesso di primo grado per il 
disastro del Vajont. 

L'inchiesta di Napoli ri
guarda il fallimento di una 
società di Schettini, la SE-
ROM. fallimento che. secon
do l'accusa, diventò, grazie 
all ' intervento del giudice Del 
Forno, un vero affare per lo 
avvocato democristiano. In 
seguito a questo episodio Del 
Forno fu sospeso dai Consi
glio Superiore della Magi
s t ra tura dalle funzioni di ma
gistrato e dallo stioendio. 

Per quanto riguarda il pro
cesso conclusosi a Roma, al 

i consigliere provinciale demo
cristiano è s ta to contestato 
un ampio capo d'imputazione. 
in particolare il fatto di aver 
snella sua qualità di ammi
nistratore di fatto e socio oc
culto della società "Castro 
Pretorio" dichiarata fallita. 
della società SOGEA anche 
essa dichiarata fallita unita
mente alla società Sì AI. ten
tato di appropriarsi delle tre 
società esponendo fatti non 
corrispondenti al revo sulta 
loro costituzione e falsando 
tutte le comunicazioni socia
li facendo apparire come so
ci persone di comodo*. Allo 
Schettini è s ta to anche con
testato di aver sot t ra t to e 
occultato quasi per intero il 
patrimonio della società Ca
stro Pretorio, facendosi tra
sferire le quote sociali senza 
controprestazione ed inte
s tando parte di esse alla So
cietà Edilizia Laziale della 
quale era socio ed ammini
stratore occulto. L'avv. Schet
tini, durante l 'istruttoria fu 
arrestato, ma riuscì a farsi 
ricoverare in clinica e succes
sivamente a ottenere la li
bertà provvisoria. 

IL CONSIGLIERE REGIONALE E' ACCUSATO DI « PECULATO » 

Comunicazione giudiziaria 
al democristiano 
L'inchiesta si riferisce a fondi stanziati, nella passata legislatura, dal l 'ammi
nistrazione regionale per iniziative e manifestazioni collegate all 'anno santo 

Italo Schettini 

Dopo l'incriminazione del presidente del
l'azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Civitavecchia. Maurizio Busnengo. il so
st i tuto procuratore della Repubblica, dott. 
Destro ha inviato una comunicazione giudi
ziaria a Gerardo Gai bisso consigliere regio
nale della DC. II reato ipotizzato dal ma
gistrato è il « peculato » e si riferisce .ai 
fondi stanziati — nella passata legislatura 
— dalla Regione Lazio per iniziative e ma
nifestazioni collegate con la celebrazione del
l 'anno santo. 

L'inchiesta giudiziaria è s ta ta aperta in 
seguito a precise denunce pervenute alla 
Procura di Roma, in particolare da parte 
del «Gruppo Ambiente», un'organizzazione 
di cui è coordinatore il pretore Gianfranco 
Amendola. Secondo le denunce che hanno 
dato il via alle indagini, il consigliere re
gionale de Gaibisso, che prima delle eie
zioni del 15 giugno ricopriva la carica di 
assessore alla Regione, avrebbe distribuito 
3 miliardi e mezzo di sovvenzioni per inizia
tive da prendersi durante l 'anno santo. Lo 

stanziamento dei fondi sarebbe avvenuto 
con la sola approvazione generica della 
giunta e senza l'intervento del consiglio re
gionale. Sulla questione è in corco anche 
un'inchiesta amministrativa promossa dalla 
nuova giunta regionale. 

Le prime indagini svolte dal colonnello 
dei CC Placidi avrebbero appurato che la 
azienda di soggiorno di Civitavecchia ha 
speso parte del contributo di un miliardo e 
mezzo per iniziative che nulla avevano a 
che fare con l'anno santo. In questo quadro 
sarebbero affiorate responsabilità dirette 
dell'ex assessore Gaibisso. Tuttavia l'inchie 
sta giudiziaria è ancora nella fase degli 
accertamenti e per tanto è soltanto pos^.b.lc 
avanzare delle ipotesi. 

Secondo alcune indiscrezioni trapelate ne
gli ambienti giudiziari, il de Gaiblsso avreb
be. t ra l'altro, partecipato ad un vìagg.o 
all'estero organizzato dall'agenzia turistica 
« Traianus » di proprietà di Maurizio Bu
snengo. viaggio sovvenzionato con i fond: 
della Regione. 

All'arrivo del compagno In
grao, il primo comunista chia 
mato a presiedere l'assem
blea di Montecitorio, l 'atten 
zione con cui la folla aveva 
seguito ieri sera, alla festa 
di Colle Oppio ì discorsi di 
Petroselli e Ferrara, ha la
sciato tut to il posto a una 
commozione schietta e genui
na, a un'ovazione che non ac
cennava a esaurirsi. E che si 
è fatta più viva ancora quan
do il compagno Petroselli al 
microfono ha ricordato il le
game profondo tra la vita di 
militante di Ingrao e le Ione 
dei lavoratori di Roma e de! 
I«mo. Ed è significativo che 
proprio con il popolo romano 
sia avvenuto il primo ìncon-
t io del neo-presidente della 
Camera (on i cittadini. Ma 
la festa per la vittoria popo
lare del 20 giugno, con «ili 
eletti comunisti, non è finita 
a questo punto, anzi - fino a 
tarda sera, mentre scriviamo 
ancora, sul palco si sono suc
ceduti artisti e cantant i co
me Maria Carta. Bruno Ciri
no, Achille Millo. Marina Pa
gano. Luigi Proietti che han
no animato un eccezionale 
spettacolo curato dal regista 
Ugo Gregoretti. 

Ecco come, con orgoglio le
gittimo ma ancor più con un 
senso di responsabilità cne 
guarda sempre agli interessi 
più generali della collettività, 
1 comunisti romani hanno vo
luto festeggiare ^ la «rande 
avanzata del partito, in una 
occasione che ha lanciato al 
contempo la campagna per la 
stampa comunista. 

Maurizio Ferrara, presiden
te della giunta regionale, che 
ieri sera ha preso la parola 
per primo ha ricordato subi
to i mutamenti che il voto è 
destinato a produrre al Co
mune e alla provincia, dopo 
che già da più di t re mesi al
la Regione i comunisti reggo
no le sorti del governo assie
me al PSI. con l'appoggio dei 
socialdemocratici e quello 
esterno del PRI. Un'impresa 
difficile, dura — ha ricorda
to — ma che già lascia delle 
tracce positive, che nessuno 
può ignorare o contestare. E 
molto di più si potrà fare se 
le forze a lungo sottomesse a 
un'arcaica tradizione di sot
togoverno sapranno trovare 
la strada del r innovamento: 
e chi più ha da imparare è la 
DC. alla quale sinceramente 
auguriamo — ha soggiunto 
Ferrara — di mettersi presto 
in regola con lo storia poli
tica che cambia. 

Il compagno Petroselli. del
la Direzione e segretario del
la Federazione romana, hn 
esordito sottolineando il le
game tra la lotta per una 
nuova direzione politica, di 
Roma e del Paese e la cre
scita complessiva, politica e 
culturale, di tu t te le forze 
democratiche e popolar:, del 
partito. E questi obiettivi si 
intrecciano all 'altro che ci po
niamo: i 300 milioni per In 
s tampa comunista, festival 
dell 'Unità in tu t te !e circo
scrizioni e la provincia, 70 
mila iscritti al PCI e alla 
FGCI a Roma. 

Ricordato il grande contri
buto dato dalla popolazione 
romana e della regione allo 
straordinario voto nazionale. 
Petroselli ha ribadito come 
esso rappresenti un fatto sto
rico: davvero questo voto fa 
di Roma la capitale democra 
tica di un Paese che vuole 
avanzare sulla via del cam
biamento. la capitale della 
seconda tappa della rivoluzio 
ne democratica e a n t j a s c : 
sta. Da qui part iamo per af
fermare che si e aperta una 
nuova epoca. Da un Iato, tut
ti debbono ora prendere at to 
che è finito il predominio e 
il prepotere della DC: dal
l'altro. e tempo che l'insie
me delle forze che seguono : 
partiti de: lavoratori a Roma 
assumano il posto che loro 
spetta nella direzione de! go
verno della citta e della Pro
vincia. Non è uno scambio 
di insegne o di bandiere c o 
che reclamiamo: al cen t rano . 
la avanzata del PCI e lo spo
s tamento a sinistra, la nenie 
sta di un posto nuovo per :1 
movimento operaio e le forze 
che con esso si battono per 
il rinnovamento devono coin
cidere con la crescita genera
le della democrazia e della 

' partecipazione popolare. 
i Viene da qui !a risposta 
, che noi diamo ai quesiti sul-
j !e nuove direzioni politiche al 

Campidoglio e alla Provincia. 
La nastra proposta — ha ri
cordato Petroselli — è tonto 
chiara quanto nota: la neces
saria rottura con il passato. 
la svolta richiesta dalla si
tuazione devono essere tali 
da portare a un governo che 
veda riconosciuto il peso dei 
comunisti e si fondi sulla col
laborazione tra tutte le torze 
democratiche t popolari. 

Si obietta, da parte di al
cuni critici di t< s inistra» che 
Ciò è troppo poco- ma Milo 
degli sciocchi possono non 
comprendere che questa prò 
posta segna l'apertura di un" 
epoca in cu: omn preclusione 
viene bandita e M apre una 
dialettici» nuova tra ì parti i : 
Altri, invece. hO.-.tengono. che 
questa proposta e troppo, o 
Kiunae troppo presto ma .so 
la svoìta e — come e - - unu 
necessità per Roma, non 
troppo presto ma troppo tar
di M giunge ad affrontare 
questo nodo. Si sarebbero evi
tati guasti proiondi se M fos
se proceduto prima su que
sta s t rada: e elei resto, quan
do lo si e fatto, come dimo 
stra l'intesa istituzionale, la 
città ha respirato e i proble
mi sono .stati risolti. Se la 
DC ritiene di avere altre prò 
poste esca dal silenzio che 
continua a osservate: ma non 
può pretendere di coltivare 
la speranza — meglio l'illu
sione — di .stabilire prima e 
m partenza i ruoli di ciascu 
na forza. Se una cosa e or
mai d'ora innanzi largamente 
acquisita e che il confronto 
istituzionale, programmatico. 
politico può e deve avvenire. 
per la prima volta dopo 27 
anni, senza pregiudiziali di 
sorta. Su questa linea noi fa
remo il nostro dovere demo
cratico e anche a Roma sia
mo pronti ad assumerci le no-
stre responsabilità 

L'obiettivo — ha pro»esrui-
to Petroselli — che intendia
mo portare avanti — come 
già dimostrano gli incontri 
avuti con gli altri partiti nel
l'ambito della fa.se di consul
tazione — è quello dell'in
tesa e della convergenza: ma 
non potremmo non determi
nare una rigorosi» reazione 
democratica qualora dovesse 
prevalere una linea di ma
novra. tesa a mandare m vn-
c-inz.a il consiglio comunale. 
Nessuno, e certo non Io DC. 
si illuda d. potersi sot t rarre 

Laurea 
Serenella Capranca si è 

brillantemente laureata in 
architet tura con 110/110. 
presso l'Università di Firen
ze. Relatori il prof. Adolfo 
Natalini e il dott. Michele 
De Lucchi. ha discusso una 
tesi su « Giò Ponti e la cul
tura del design in I ta l ia» . 
A Serenella e ai suoi fami
liari le congratulazioni e gli 
ausuri dell'« Unità » 

al problema urgente: dare 
nuovi governi a Roma e Al
la Provincia 

La città già paca il fatto 
che non vi sia un nuovo go
verno, ed è certo che ogni 
discorso sui governi non può 
non partire da nodi come 
quello dell'occupazione, della 
revisione del PRG, collegato 
a scelte urgenti per la casa. 
per il nuovo anno scolastico. 
por ì servizi fondamentali in 
rapporto anche olle scelte 
dell,» Regione nel campo del
la sanità e dei trasporti, in 
generale della condizione oi-
vile e umana dell.» città, del 
le stesse questioni dell'ordi
ne democratico. Tra l'altro 
occorre ancora appro \ \ r e il 
bilancio preventivo i>er il "7B 
S tratta di cimentarsi sub'. 
to con questi problemi, con 
lo visione di una nuova idea 
per Roma e avendo la consfl-
povole/za di determinare un 
molo del Comune in rappor
to olle grandi scelte che ni 
impongono, da un lato, per 
la finanza pubblica e quella 
locale e. dall'altro, per il mio 
vo aspetto istituzionale del 
Comune sulla buse del più 
ampio decentramento, che at
tende il g lande appuntamen
to delle elezioni dirette delle 
circoscrizioni. 

Saremo al tret tanto fermi --
ha concluso Petroselli — nel 
difendeie l'autonomia delle 
scelte del consiglio comunale 
e di quello provinciale, nel
l'operaie |XMvhé nessuna mio 
va torma di « re-rime .specia
le » torni o inquini le i! eli 
ma delle assemblee del Cam-
p.doglio e di Palazzo Valen
tin! Se tra i tanti simboli 
di cui Roma è sedo concor
reremo con il nostro contri
buto a costruire anche quel
lo di un governo onesto, ef
ficiente. ciò non servirà dav
vero solo a noi. ma accresce
rà il prestigio di ogni isti
tuzione politica, culturale, re
ligiosa. 

Quando Petrceelli ho fini
to di parlare, e dopo che si 
e placato il caloroso saluto 
a Imiiao. è cominciato lo spet
tacolo. Ed e proseguito, ab-
b'amo detto, fino a tordi. 
Oggi, la fe.sta riprenderà con 
un dibattito dedicato all'ana
lisi de! voto giovanile, con 
l'intervento di Massimo 
D'Alenili, segretario nazionale 
della FGCI. Villetti. segreta 
rio nazionale della FGSI. 
Marco Campagnano di «Co 
muntone e liberazione >>. Pa
nnano Crucnnelli del PDUP 
e un rappresentante di « glo 
ventù aclista ». Alle 21,30 11 
programma prevede un con
certo jazz con Don Chcrry e 
il suo quartetto. 

Intanto al Quadrare e in 
corso il festival dell'Unità. 

Questo il programma: alle 
10.30 dibatti to sui pensionati 
nel nostro Paese: alle 16 gaio 
di pittura e disegno: alle 18 
dibatti to su «un futuro per 
Roma ». Partecipano per il 
PCI Ugo Vetere: per il PRI 
Ferrant i : la DC: il PSI e il 
PSDF. 

Citroen GS, 
je t'aìme. 

Perche sai darmi tutte le cose che desidero in un'automobile. 
PerchÒ hai il buon senso di non sprecare i mia" soldi, perché 
non rinunci alla sicurezza per degli 
inutili risparmi e hai il buon gusto 
di nnii '.• 't.irc lo spazio 
a niente e .: nessuno. 

Per tutto questo, 
io dico: je t'aime, 
GtroSn GS. 

CONDIZIONI PARTICOLARI FINO AL 31 LUGLIO 
presso la NUOVA CONCESSIONARIA 

sanma 
DIAZZA DEI CARAVAGGIO 10 

SRI-

V I A MANTEGNA 1 
Tel. 51.33.982-51.33 9'» 

CENTRO ASSISTENZA (RICAMBI ORIGINALI): 
VIA DEI COllI =0°T'irM=;. *•" -••• v>-r f 17-3 77 ? »: 

CITROEN *GS 

Attacco all'occupazione e orario ridotto nel piano di ristrutturazione dell'azienda 

Autovox: in tre anni 900 operai in meno 
La direzione punta su un aumento dei ritmi per risolvere la difficile crisi delio stabilimento - Lavoratori e sindacati 
giudicano assurde e inaccettabili le proposte - Sulla situazione incontro fra Giunta regionale e Federazione unitaria 

Tre ann i di cassa integra
zione. una riduzione drasti
ca dei personale, aumento 
dei n t m i di lavoro e de'.la 
produttività, rinuncia a tut
ta una serie di diritti con
quistati dai lavoratori in que 
sti anni di lot te: questo m 
sintesi il piano di ristruttu
razione proposto dalla dire
zione dell'Autovox al consi
glio di fabbrica in un ineon- i 
t ro che si è svolto nei gior
ni scorsi. In pratica l'az.en-
da. che fa par te del gruppo 
mul t lnanonale americano 
Motorola, vorrebbe portare 
nel giro di t re ann i l'occupa
zione dalie a t tual i 2.300 uni
tà a poco più di 1.400. Duran
te questo periodo Io stabili
mento lavorerebbe a ranghi 
e.i orario ridotto, poiché per 
almeno 1000 operai è previ

sta la cassa integrazione. 
L'Autovox non propone per 

a l t ro alcun tipo di rinnova
mento tecnologico, di diffe
renziazione produttiva, nes
suna azione cioè capace di 
dare una prospettiva di lar
go respiro per la ripresa del
lo stabilimento. Per condur
re in porto una siffatta ope-
r none l'azienda inoltre con
ta su investimenti pubblici e 
su commesse dello S ta to spe
cie nel settore delle teleco
municazioni. 
La nuova competitività del

lo stabilimento, in mancan
za di investimenti seri e di 
r innovamento dei macchina
ri. dovrebbe nascere tut ta 
dall 'aumento dei ritmi di la
voro, dei tempi del cotti
mo. In t re anni secondo il 
piano dell'azienda la produt

tività dovrebbe crescere ad
diri t tura del Tr. La direzio
ne dell'Autovox ha minaccia
to inoltre che se il progetto 

| dovesse incontrare l'ovvia 
.disapprovazione di operai e 
sindacati essa sarebbe co
stret ta a licenziare circa 600 
lavoratori. Il consiglio di 
fabbrica al termine dell'in
centro ha dichiarato il pia
no del tu t to inaccettabile. 
« Non soltanto si colpisce !' 
occupazione — è stato il com
mento dei lavoratori — ma 
anche a chi non perde il po
sto non viene offerta alcuna 
garanzia di Ripresa ». 

INCONTRO REGIONE-SIN
DACATI — La difficile si-
tuazione economica del La
zio e gli obicttivi di un pro
gramma di ripresa sono sta

ti i temi del centro di un 
incontro che si è svolto ien 
t ra la giunta regionale e la 
Federazione uml«...a CGIL 
CISL-UIL regionale. Nel cor
so della riunione sono s ta te 
approfondite le priorità che 
in questa fase si pongono da
vanti alle organizzazioni Sin
dacali e all 'ente locale 

La giunta si è impegnata a 
procedere assieme ai sinda
cati alla discussione delle 
linee del piano di sviluppo e 
del bilancio del 1977. Nel cor
so della riunione è s ta to in 
particolare posto l'accento 
sui problemi della disoccupa
zione. del credito e dell'au
mento dei prezzi. Nei prossi
mi giorni le organizzazioni 
sindacali e i diversi assesso
rati andranno a d incontri 
specifici. 

DA ANGELO BELIAMO 
CALZATURE 

VIA TIBURTINA, 544 

DA LUNEDI' 12 LUGLIO ORE 9 
INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 50.000 PAIA DI CALZATURE 

A PREZZI MAI VISTI ! ! ! 

ALCUNI ESEMPI: 
Calzature da uomo da L. 4.500 in poi 

» » donna » L. 2.700 » » 
» » bambino » L. 2.500 » » 

Pantofole » L. 1.500 » » 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI ZOCCOLI E SANDALI DI TUTTI I TIPI 

VENDITA ANCHE ALL'INGROSSO 
Si consiglia di acquistare nelle ore del mattino o primo pomeriggio onde evitare affollamenti 

•• *> * -¥ • • ! . » 
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